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. NUMERI UTIU 
•j ProntqJggrvento 113 

CarabtrWl 112 
~ Questura centrale 468S 
> Vigili del fuoco 115 
" Criambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 
ì Soccorso stradale 116 
A Sangue 4356375-7575893 
J Centro antiveleni 3054343 
9 (notte) 4957972 
! Guardia medica 475674.1-2-34 

: | Pronto soccorso cardiologico 
>} 630921 (Villa Mafalda) 530972 
V, Aids da lunedi a venerdì 864270 
; ; Aled: adolescenti 860661 
i ( Per cardiopatici 8320649 
. 'Telefonorosa 6791453 

i l . 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapedalh 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280478 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875498448177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea. Recl luce 

575171 
575161 
3212200 

5107 
5403333 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

182 
6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atae 46954444 
S A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pincla-
na) 
Pandi' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo • 
Trevi: via del Tritone 

fi misteri 
bell'illustratore 

• N M C O Q A U J A N 

Ima «Multipli forti sei Illustra
tori contemporanei in Italia» 
; Francesco Tullio Aitan, Flavio 
: Costantini. Roberto Innocenti, 

?]. LeoUonnl, Emanuiele Uzzati, 
HJ Fulvio Testa. .Palazzo delle 
TS Esposizioni, via Nazionale fino 
Sfai 26. Catalogo (Edizioni Carte 
}•; Segrete) a cura di Paola Pallot-
'••' tino con I tino con testi critici di Renato 
•i] Boriili. Giovanni Baule, Raffae
li le De Grada, Marco Magnani- ~o<«»«;>««; •»««« ••=• •*» 
>'i| Paola Pallottlno, Mario Quesa- ' « ne l1 osservare, questi sei Uhi 
' *- strafori Illustrano come si de

mostra straordinaria v*1** *&&* e osservare 

tore. Senza ricollegarsi all'or
mai ma sempre attuale indica
zione di Walter Benjamin circa 
il destino dell'Immagine legata 
alla parola che di latto avrebbe 
dovuto colmare i vuoti della fa
vola, lasciati a mezz'aria dalla 
comunicazione frettolosa o 
semmai dalla comunicazione 
pilotata a frenare e sviare la 
meticolosa attenzione che bi
sognerebbe avere nel leggere 

;| questi dei sei Illustratori che 
! vuole aprire un varco nuovo al

l' In riabilitazione dellillustrazio-
•ì ne. della dipendenza che ha 
'; sempre avuto nel riguardi della 
:,;•• pittura ed ora anche verso I 
'• mezzi tecnologici delle comu

nicazioni di massa. E' senz'ai-
,,tro una questione spinosa 
f duella che si vuole sollevare 
•pW«r*aè530 thVn tccnlci-
ff smoe Ihperfezionismoe le ma-

al nlpotazionl video stanno misti-
lineando e inquinando anche 
ijj l'osservazione. Ma è anche la 
_ mancanza di coraggio da par
li le deireditoria e dei gruppi in-
;, dustriaU che sorreggono la car-
•i ta stampata a relegare nel di-
i| menlicatoio se non nell'esclu-
{ sione artisti straordinari come 
" questi sei che espongono a Pa-
% lazzo delle Esposizioni. Alcuni 
& sono costretti ad emigrar» e 
< tentare la fortuna dell'immagi-
• nascila propria Illustrazione 
• affatelo. Di tatto, chi ne (a le 
'.spese è l'infanzia. E naturai-
, mjtnle la qualità. Le opere che 

: e^Éingono gli artisti assoluta-
iirninte originali propongono 
i urta didattica dell'immagine e 
a^hno U mistero deiriltastra-

:» 

1 

senza fretta. In fondo l'Infanzia 
non ha fretta di capire se non 
gli viene Imposto violentemen
te e la sua creatività è senz'al
tro più vicina alle favole illu
strate da chi le sa illustrare che 
a quelle disegnate orrenda
mente e senza qualità. E* una 
mostra Illustrata che Impedi
sce divagazioni: ti prende alla 
gola e. la fantasia sUbJsŝ arjsce 
volentieri tuffandosi nel meto
do ed è questo un dato positi
vo che si coglie scorrendo I di
segni. Il metodo cosi scoperta
mente palese senza infingi
menti e senza quell'Infingarda 
spaesante truculenza del colo
racelo, del segnacelo. Nel me
todo esposto c'è quindi anche 
una lezione nell'uso degli stru
menti e della selezione del gu
sto per non cadere nell'ov-
vIo.Tutti e sei con gran mae
stria sclentificizzano il già vis-

' suto: o per meglio dire riem
piono di colore le sole parole 
delle favole, storie, l'accaduto 
che è passato inosservato o 
che comunque è statoilfustrato 
poco. L'illustrato ha I suol van
taggi che sono legati alla sto
ria: la favola Insegna l'utopia; il 
tecnologlsmo uccide l'arte.. 

Incontro con il musicista americano in concerto stasera al Palaeur 

La prima volta di Billy Joel 
ALBA SOLANO 

irai È la prima volta di Billy 
Joel a Roma, questa sera a) Pa
laeur. «Ed è anche la nostra ul
tima data europea - aggiunge 
il musicista americano arrivato 
da Long Island, i capelli impo
matati, elegante come un boss 
italo-americano, mentre sor
seggia barolo rosso in un salo
ne surriscaldato di un lussuoso 
hotel romano - dopo di che 
torneremo negli Stati Uniti. A 
Natale vado in vacanza, tra 
febbraio e marzo gireremo 
l'Australia, la Nuova Zelanda, 
le Hawaii. Poi basta concerti!. 

Ci mancherebbe altro. Que
sto «Storni Front» tour non an
cora concluso ha già totalizza
to incassi record: «Speriamo di 
far meglio di Madonna», scher
za Joel. Qualcuno gli spiega 
che in Italia è saltato pure il 
concerto di Cher, per la scarsa 
prevendita, e lui senza scom
porsi dice che «funi nel music 
bussine» amano sentire le cat
tive notizie riguardanti i colle
ghi». Non ci sono invece cattive 
notizie per Billy Joel, il grande 
intrattenitore, da vent'anni au
tore di grandi successi della 
musica di consumo america
na, come la stranota Just the 
wayyou are. Che però, sorpre
sa, non ci sarà fra le venti can
zoni in scaletta per domani se

ra: «Mi ha stancata quella can
zone 6 diventata un cliché. 
Ogni volta che vado ad una fe
sta di matrimonio, qualcuno la 
suona. Ormai, quando sto al 
pianoforte e la canto In realtà 
penso a quello che ci sarà da 
mangiare la sera in albergo. E 
poi questa canzone l'avevo 
scritta per la mia prima moglie; 
alle volte quando arrivo al ri
tornello •/ love you just the way 
you av (ti amo cosi come 
sei), mi dimentico le parole, 
guardo il mio batterista e lui 
suggerisce -and xhe gol the 
house, the dog and the car- (e 
lei si è presa la casa, il cane e 
pure la macchina)». 

Le beghe legali sono all'or
dine del giorno per Joel. C'è 
una lunga e complicata causa 
in tribunale che lo ha costretto 
a riacquistare I dlntti delle sue 
canzoni « già tre volte] Solo in 
termini di avvocati questa sto
ria mi sta costando milioni di 
dollari». Intano perù «quando 
la Pepsi mi ha offerto di parte
cipare ad una sua campagna 
pubblicitaria, ho rifiutato; al 
mio posto hanno preso Ma
donna. Poi me lo ta chiesto la 
Coca Cola; ho di nuovo rifiuta
to, e l'hanno passata a George 
Michael. Mia monile (la top 
model ChrisUe Brinkley, 

N.d.r.) dice che sono un paz
zo, ma io non posso pubbliciz
zare roba che ritengo porche
ria. Magari potrei accettare se 
si trattasse di tastiere o roba 
elettronica, qualcosa di non 
dannoso e che mi faccia gua
dagnare una montagna di sol
di!». 

«lo non penso mai ade mie 
canzoni come "messaggi" -
continua Joel - Per me sono 
soprattutto "storie". Se qualcu
no ci trova un messaggio, be
ne, ne sono felice. Ma ad 
esempio The downester Alexa 
(una ballata del suo ultimo al
bum N.d.r.), che racconta di 
un pescatore che non ce la fa 
più a mantenersi col suo lavo
ro, io l'ho scritta perché era 
una bella storia». E We didn't 
start the (ire, un'altra delle nuo
ve canzoni, anche quella è na
ta come una bella storia? «E 
successo tutto quando ho 
compiuto 40 anni; un anno 
drammatico...ml sono sveglia
to e accanto a me c'era Chri
stie Brinkley. Allora ho pensa
to, beh, è andata bene finora. 
E mi sono messo a scrivere tut
to ciò che è successo dal '49, 
l'anno della mia nascita, fino 
ad oggi. Per scoprire che ades
so il mondo è un casino pro
prio come lo era quando io ero 
un ventenne, ma non bisogna 
scoraggiarsi, si deve sempre 
cercare di migliorare». 

Dedicato a Tarkovskij 
SANDRO MAURO 4-

•H Se il cinema americano 
spadroneggia mietendo incas
si nel circuito ufficiale; è però 
quello russo, in queste settima
ne, a riempire gli schermi de
stinati ai cinefili: termina oggi 
al palazzo delle Esposizioni la 
rassegna dedicata ad Efzen-
Stein e prosegue con successo, 
nei locali del «Labirinto», la re
trospettiva completa dei cine
ma di Andrei Tarkovskij. Que
sta personale del regista russo 
scomparso nell'86 nasce su 
iniziativa dell'associazione na
zionale circoli cinematografici 
italiani e del centro culturale 
francese, nella cui sede (piaz
za Campiteli! 3) si terrà, saba
to mattina alle 10, una tavola 
rotonda alla quale parteciperà 
il figlio del regista (anche lui 
Andrei) che era pure presente 
martedì sera al Labirinto, dove 
ha inteso timidamente rlngra--

ziare il pubblico per l'interesse 
tributato all'operante! padre. £ 
in eliciti l'attenzione degli ap
passionati per il regista di «Stat-
ker» e «NOstalghla» é viva, e ta 
sala quasi gremita dell'altro ie
ri appare discendente di quel
la indimenticabile notte di ci
nema di qualche anno ta in 
cui, nell'ambito della rassegna 
•ladri di cinema» al Palatino, 
oltre 1000 persone presenzia
rono ad un incontro con Tar
kovskij ed alla successiva 
proiezione di «Solaris». 

Martedì sera era in program
ma «Asib Kerib» di Sergej Pa-
radianov (visto a Venezia 
nell'88) dedicato a Tarkovskij, 
che diventa qui omaggio allo 
stesso Paradjanov, morto il 21 
luglio scorso, la cui parabola 
umana e artistica, fatta di rap
porti ostili con il potete di 14» 

sca (dalla continua bocciatura 
del progetti fino all'accusa di 
omosessualità, all'arresto, ai 
lavori forzati) è paradigmatica 
estremizzazione delle stesse' 
difficoltà incontrate da Tar
kovskij. 

Peccato che la copia di 
•Asik Kerib» inviata al Labirinto 
sia, a dispetto di quanto an
nunciato, priva di sottotitoli, 
cosicché le avventure del «po
vero ma buono» Asik dalla 
splendida voce (Paradjanov 
aveva studiato canto in gioven
tù), ed il suo errare in cerca di 
fortuna nella speranza di po
tersi ricongiungere con l'ama
ta da cui lo separa la sua con
dizione sociale, risultino ai più 
incomprensibili, come è fatale 
per un cinema già «difficile» di 
per sé, fatto di «tableau vivants» 
approntati con foga visionaria 
e cosi radicato nella tradizione 
armena e georgiana." «• 

Billy Joel; a sin. Emanuele Luzzatl alla mostra «Multipli forti» 

La sfida architettonica: i progetti 
e la formazione nell'area europea 

• • Da oggi e fino a sabato, presso la sala Convegni di via Sala
ria n. 113, si parla di architetti. Organizzato dal Dipartimento di 
progettazione architettonica e urbana dell'università La Sapien
za, xa collaborazione con Se facoltà di Milano e di Venezia, si 
apre-lnfattl-H convegno Intemazionale aperto al pubblico «La sfi
da architettonica: il progetto di architettura tra ideazione e cono
scenza. La formazione dell'architetto nella prospettiva europea». 
In questi ultimi anni, a fronte di una ritrovata centralità della pro
getto architettonico, tuttavia la crisi d'identità dell'architetto co
me categoria si è fatta sempre più acuta. Tramontate definitiva
mente le attese demiurgiche del passato, passato il periodo del 
coinvolgimento «politico», l'architetto soffre di una progressiva 
emarginazione dal processi decisionali che governano le trasfor
mazioni urbane, anche soltanto al livello di promotore di idee. 
Cosi l'articolazione delle tre giornate del convegno, oggi l'atten
zione sarà puntata sull'evoluzione della figura dell'architetto ri
spetto ai movimenti culturali; domani si parlerà di crisi della città 
e dei grandi progetti per tentarne il salvataggio: sabato 27, infine, 
al centro della discussione, i problemi di formazione delle nuove 
leve di architetti. Affianca il convegno una mostra di 12 progetti 
(scelti da giovani laureandi) che offrono un panorama ed alcu
ne risposte fomite ai problemi urbanistici di altrettante città euro
pee. Nutrito il numero dei realatori e dei partecipanti al conve
gno: a partire dal promotori, Paola Coppola Pignatelli e Vieri Qui-
liei, fino a, solo per citarne qualcuno, Vittorio Gregottl, Francesco 
Perego, Sergio Lene!, Alberto Samonà, Tommaso Giura Longo, 
Francesco Purini, Mario Manieri Elia, Alberto Asor Rosa, Aldo 
Rossi, Francesco Dal Co, Giorgio Ciucci. • < 

H-'J VIAGGIO NELLA POESIA 

M i Gli avvenimenti legati al-
Ja poesia, in forma di letture, 
..presentazioni di libri e riviste, 
•incontri con gli autori eie, si 
moltiplicano col parallelo svi-
.luppo di una piccola editoria 
sommersa. Quasi mai tali epi
sodi hanno una pubblica ri
spondenza. Ai potenziali (mi-
lori di poesia si offre una sorta 
di nebulosa, dove è arduo di
stinguere tra prodotti lettera
riamente validi e Improvvisa-

Moni estemporanee, prive di 
-premesse e di ragioni credibi
l i Di qui la necessità di distri
care la matassa, di indicare ai 
'Ignori i punti di forza della 
.produzione poetica romana, 
W novità e le linee di tenden
za, le prospettive di chi lavora 
sulla poesia da tempi recenti 
O remoti, incidendo nel suo 

, piccolo, e almeno potenzial
mente nella più vasta storia 

.contemporanea. Occorre una 
delucidazione, nel panorama 
diseducante della città, che si 
Soffermi sul lavoro dei poeti 

' non ancora «consacrati» dalla 
' società letteraria e dalla gran
de editoria. L'avventura nei 
versi da oggi intrapresa, ac
compagnala da interviste e 

, presentazioni che giustifichi-
rner»|i«Rdifdi*%|t̂ lt».«uc>le' 
«sena una traccia, una guida •" 

' i, una perlustrazic-
un territorio in ombra. 
•Ila prima tappa del viag-

Scontriamo Marco Palla-
lini, nato a Roma nel 1956 e 

-autore del libro di versi Et ego 
fa movimento, pubblicato 
nell'87 dai «Quaderni di Bar
bablù» di Siena (con prefazio-

Scrittura in movimento 
nelle crepe della atta 
Si apre oggi una finestra sul panorama della poesia 
romana. Pubblicazioni e letture di solito non esco
no dalla cerchia ristretta degli addetti ai lavori. Mo
strare il meglio della produzione sommersa, facen
do parlare gli autori, e i testi, è il fine della ricerca 
nel variegato territorio dei versi. Il primo appunta
mento è con Marco Palladini, autore tra i più inte
ressanti della nuova generazione. 

MARCO CAPORALI 

ne di Franco Cordelli). Tra i 
nuovi poeti romani, Palladini 
è il più legato per tematiche e 
linguaggio all'universo urba
no. Filo conduttore di Et ego in 
movimento è la città di Roma, 
resa nel turbine Ininterrotto di 
visi, frasi, eventi ed Immagini 
del paesaggio metropolitano. 
Neologismi, elementi gergali e 
arcaismi si mescolano in una, 
lingua .di straordlnariaÉMvacl- ' 
là, estranea agli abituali liri
smi. Quel che colpisce nell'i
ronia, nella lucidità e spieta
tezza di Palladini, net mettere 
a nudo comportamenti propri 
ed altrui, è l'invenlività di lessi
co e sintassi, a un tempo con
creti ed astratti, dotati di quali
tà visive e olfattive, di peso e 
densità. Laboratorio che certo 

discende dalle lezioni di Gad
da e di Belli, il poeta - dichiara 
l'autore - «che rappresenta la 
matrice della mia visione del 
mondo. La consonanza col 
Belli è di sensibilità, e di tipo 
strutturale nell'affresco pluri-
llnguistico e plurivocale della 
realtà di Roma. Et ego In movi
mento è una raccolta di lacer
ti, brandelli, scorie, gerghi e 
sottogerghl. Il titolo segnala 
una ricerca individuate, l'Io 
nel movimento del reale co
me esperienza incessante, 
che non trova una passibilità 
di autosussistenza, sempre in 
stato di scivolamento, di com
pimento. Ma questo non mi 
ha inibito - aggiunge Palladini 
- la scrittura su altri livelli. Testi 
diversi hanno trovato sbocco 

in Autopia, opera inedita che 
Severino Saltarelli reciterà al 
Metateatro dal 2 si 4 novem
bre. Anche questo secondo ti
tolo indica la semantlzzazio-
ne di qualcosa In perenne tra
sfigurazione, mai definibile 
una volta per tutte In un solo 
luogo». 

Palladini, che è stato per 
cinque anni critico teatrale di 
Paese Sera ed è autore di testi 
di prosa (la sua rielaborazlo-
ne dal titolo Me dea sarà mes
sa in scena a gennaio dal 
gruppo Krypton), non crede 
alla comune idea che «poeti si 
nasce». Sostenitore di un ap
proccio teorico-intellettuale al 
testo, predilige la coscienza 
poetica al gusto dell'idillio. «Il 
poeta -nettamenti! dichiara-
deve essere colto. Solo pochi, 
come ad esempio Penna, pos
sono ottenere dal proprio 
candore, dall'ingenuità, dal
l'atmosfera Urica, una derisiti 
poetica reale. MI interessano • 
prosegue Palladini • gli autori . 
che hanno creato un proprio 
idioletto, una lingua non esi
stente nella fattualità della co
municazione, e che hanno un 
rapporto controverso, ulcera
to e ferito con il monda A 
parte le grandi costellazioni. 

da Joyce a Celine, tra I con
temporanei ho letto con amo
re le opere di Emilio Villa, di 
Zanzotto. di Cacciatore, di 
Sanguinei! (che rappresenta 
Il momento cruciale di inter
vento sulle molecole linguisti
che), ossia di quegli autori 
che ridlnamizzano la lingua». 

Secondo Palladini «il poeta 

Impressione 
Se sembrassi ciò che sorto 
sfuggirei alla tentazione 
di non essere ciò che sembro 
sebbene essendo ciò che non sembro 
è impossibile distogliermi dal vizio 
di sembrare ciò che non sono. 
Cosi mollemente recitavo 
mentre beffardo annuiva 
un sicario dell'identità , 
ansioso di condurmi • 
versoio zona ultima dell'apatia 
ove, suggerì, potrai cercare 
dinonsembrart 
e insieme di non essere. 
(Invulvata dalle sabbie mobili 
della mera opacità 
la sostanza dell'apparenza vanì 
lasciando solo l'impressione 
di una bizzarra forma arcaica). 

vive negli interstizi della real
tà». Invitato ad esprimere un 
giudizio sull'attuale situazione 
letteraria, individua nella spa
rizione di una •critica operan
te sul campo, capace di orien
tare il lettore, di Individuare 
aree di appartenenza e ten
denze» il fenomeno più grave 
degli ultimi quindici anni. «C'è 

una vasta produzione -rileva 
Palladini - che è impossibile 
recepire e filtrare. Sembra di 
essere in una foresta in cui ci 
si sofferma su questo o quel
l'altro albero senza compren
dere la planimetria. Ci si sente 
delle monadi, con conse
guenze pericolose sotto il pro
filo culturale. La mia genera
zione è una generazione di in
dividui soli, atomizzati». 

Di Palladini presentiamo 
due inediti dalla raccolta Au
topia. Sono testi in cui si auto-
riflette l'esperienza della poe
sia, dando all' introspezione • 
come spiega l'autore - «un 
senso non solo psicologico 
ma soprattutto estetico». 

Confiteor 
Io vorrei non aver mai 
imparato a scrivere 
per non essere 
costretto a leggere 
le squadernate pagine esili 
sovra cui spiccano 
i birignao del mio dolore 
indifendibile, 
madreperlacee scaglie 
di-una mitezza ostile, 
trafitte cicatrici • 
di un romitaggio 
ognigiorno neigiorni 
denegato, 
la parata dei miei sipertinaci 
fuochi d'artificio 
e delle ctonie misfortune 
pur sempre volontarie. 

Inediti di Marco Paladini 

I APPUNTAMENTI I 
La raccomandazione. Una medicina necessaria o danno
sa7 Quali politiche per l'accesso nel mondo del lavoro in 
una grande città? Argomenti di un dibattito organizzato dal
la Cgil di Roma, oggi, ore 10-13, presso la Sala Fredda di via 
Buonarroti 12. Interventi di Cacace, Pallottini, Quintieri, Tro
ia, Messina. 
Recupero «Usabili. Vasi, piatti e statuine, tutti lavori che 
verranno esposti da oggi presso la sede del Caba (Comitato 
abbattimento barriere architettoniche) in via Togliatti n. 
983. È il frutto di un anno di attività che la coop Cospexa ha 
svolto con i disabiliu con l'obiettivo di sviluppare un «recu
pero alla società». La manifestazione d'apertura si svolgerà 
alle ore 15 alla presenza degli assessori Azzaro e BattistuzzL 
Versicolori. Oggi, ore 21, inizia agli «Scapigliati» (Via Um
berto Biancamano 78) la rassegna di poesia curata da Gof
fredo Masotti e Tonino Valentin!. Ospite della serata Vito Ri-
viello. 
Donna ascolta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Circolo «La Goccia» (Lidi), 
via della Lungara 19. Per informazioni e appuntamenti teief. 
al 68.72.130. lunedi-mercolediore 10-13, venerdì ore 16-19. 
Servizio legale popolare universitario. La sala sindacale è 
stata riaperta da qualche giorno presso la sede di Via Cesare 
de Lollis. Ogni mercoledì, dalle 15 alle 18 una struttura di av
vocati è a disposizione di studenti e lavoratori, informazioni 
al tele!. 49.70.329. 
La pace si prepara con la pace. Oggi, ore 18-19 manifesta
zione davanti al Parlamento per protestare in maniera non
violenta contro la corsa alle armi e la guerra nel Golfo Persi
co. Numerosi i promotori. 
•U romani in Russia. Il libro di Ella Marcelli (Bulzoni Edi
tore) verrà presentato domani, ore 18. nella Sala Conferen
ze dell'hotel «Massimo D'Azeglio» (Via Cavour 18). Parie-
ranno Ambrogio Donini. Fidia Gambetti e Claudia Lasotsa. 
Sarà presenteT'autore. 
Fotografia. Le iscrizioni al laboratorio di fotografia svolto 
da Tano D'Amico presso la libreria Fahrenheit di Campo de 
Fiori sono aperte fino alle ore 18 di oggi Data la vasta af
fluenza di pubblico, i corsi si terranno anche giovedì. Infor
mazioni al tei. 68.75.930. 
Per salvare 11 Tevere. Nell'ambito della «Campagna fiumi» 
Il Wwf Lazio e l'Anfl Indicono un concorso fotografico a pre-
mi sul tema «Il Tevere da Prima Porta a Fiumara Grande». Re
golamento e informazioni presso la sede di via Trinità dei 
Pellegrini l.teL68.96.552. 
Abraxa Teatro. Prossimi appuntamenti del Centro ospite a 
Villa Flora: sabato, ore 16.30, conferenza di apertura del 
«Progetto Teatro» (interviene Fabrizio Cruciarli docente at-
l'Università di Bologna), alle 18 e il giorno dopo-«RudoU l a 
bari: lo spazio della danza», incontro per il seminario teorico 
a cura di Eugenia Casini Roca docente all'Università di Bolo
gna; il 1 novembre, infine, alle 1830 primo Incontro su «La 
danza di ogni corpo». 

MOSTRE. 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19. lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Norman RocInvelL Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22. martedì chiuso, fino all'I 1 novembre. 
Balthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore 10-13.30e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gloviedi an
che 17-19 30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appia Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Portnense VlUlnL Ore 18.30 assemblea su: lavoro-
sindacato (A. Rosati). 
Sez. Casalbertone. Ore 18 assemblea su: dichiarazione 
d'intenti (M. Cervellini). 
Sez. Sip/ltalcabe. C/o sez. Testacelo ore 17.30 attivo su: 
situazione politica (M. Civita). 
Sez. Monte Mario. Ore 18 assemblea su: conf. program
matica (A.Carra). 
Sez. Parloll. Ore 17.30 incontro con i giovani su: dichiara
zione d'intenti (Petullà G„ CeinoC, Leon F.). 
Attivo su consorzio strutture, campagna feste de l'Unità 
1991 c/o sez. Settecamini ore 17 (R. Degni, P. Monterosso, 
M. Schina). 
VI Commissione Ci. C/o gruppo provincia ore 17 assem
blea su: Bozza Bassolino (A. Pasquali). 
Avviso. Tutte le sezioni possono ritirare, c/o la federazione, 
le copie della dichiarazione d'intenti di Achille Occhietto. 
Avviso. È a disposizione di tutte le sezioni, c/o la federazio
ne; il materiale di propaganda per la manifestazione di do
mani 26 ottobre c/o il cinema Farnese. 
Sez. Latino Metronlo. Ore 19 legge su Roma capitale e 
Sdo (P. Berdlnl, S. Del Fattore). 
Avviso. Sabato 27 ottobre dalle ore 9.30 alle ore 18 si svol
gerà c/o Sala Stampa della Direzione, via dei Polacchi, un 
seminario su: «Roma e i suoi tempi». Tutte le compagne so
no invitate a partecipare. ' 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Rocca di Papa alle 17.30 iniziativa 
pubblica con Sergio Garavini; Velletri alle 18 assemblea 
iscritti; Castelgandolfo alle 18 Ccdd (A. Castellini); Albano 
alle 18 Comitato comunale (Cecere) ; Cava de' Selci alle 18 
Ccdd. 
Federazione Civitavecchia. Alle 18 presso la sezione Pei 
di Cerveteri attivo federale della 1 • mozione con Paolo Ciofi. 
Federazione Latina. In federazione alle 17.30 direzione 
provinciale con Domenico Di Resta. 
Federazione Rieti. In federazione alle 1730 direzione fe
derale con Riccardo Bianchi. 
Federazione Viterbo. Celleno alle 21 assemblea (Palton
cini). 

PICCOLA CRONACA l 
Uffici chiusi. Sono quelli della I ripartizione personale di 
via del Tempio di Giove 3 e 8 e via delle Tre Pile 1, che rimar
ranno chiusi al pubblico sabato prossimo per disinfestazio
ne dei locali. 

l'Unità 
Giovedì 
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